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Il giorno 27 del corrente mese, fu un vero giorno di 
festa per questo benefico Istituto, giacché in tal giorno 
ebbe luogo Y annuale esperimento delle diverse classi', 
e la distribuzione solenne dei premi. 

Convennero oltre a molte Signore gentili Patrone, il 
sig. Presidente della Società con una rappresentanza del 
Consiglio di Direzione, alcuni Soci azionisti, e buon 
numero di genitori e parenti degli alunni, e resero così 
più gioconda e solenne questa solennità scolastica, e pos- 
siamo assicurare, che quanti l'onorarono di loro presenza 
rimasero oltremodo soddisfatti della disciplina, del conte- 
gno degli alunni, e della loro perizia nel rispondere al 
compito loro rispettivamente assegnato. 

L'esperimento cominciò alle 9 ant. per aver fine alle 
11 erano in numero presso ai 300 i bambini, e tutti 
qual più qual meno diedero prova del profitto da loro 
fatto sotto l'abile e materna direzione delle maestre e delle 
coadiutrici. . . 

Non è però senza particolar senso di compiacenza che 
venne ascoltata una poesia tutta grazia infantile che ha 
per titolo baci e fiori; baci e fiori che da quelle calde 
boccucce e da quelle graziose manine passavano al volto, 
ed alle mani delle gentilissime signore Patrone. 

Ma dove lascio io quei due angioletti, che con belìo 
ed appropriato dialogo ti spiegavano, quasi fossero dot- 
torini in erba, con grata vicenda, la nomenclatura di arti 
e mestieri, specialmente di quelle del fabbro ferraio, del 
muratore 9 
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E che dire degli esercizi ginnastici, co' quali i più vispi 
cominciano nella misura alla loro età concessa ad indurire 
il loro corpicino, e a renderlo, qual esser deve per tutti, 
e massime per l 1 operaio, forte e robusto? 

E ce ne sarebbe ancora da dire tante; ma il breve spa- 
zio di un articolo non permette di più; solo terminerò col 
far il debito encomio alle belle cantate eseguite con pre- 
cisione dai ragazzi coll'accompagnamento dell' harmonium 
del sig. maestro Pugno, e ben deve aver di che rallegrarsi 
la Società, che la scuola di canto istituita da lei appena 
da pochi mesi abbia già arrecati cosi copiosi frutti. 

Chiudeva la solennità un applaudito discorso dell'egre- 
gio Direttore, che speriamo vedere ben tosto consegnato 
alle stampe. 

Se il figlio savio è gloria del padre, a chi deve attri- 
buirsi il merito principale della festa? Ognun lo vede, 
il profitto de' bambini è dovuto alla provvida cura di 
chi è alla Direzione dell'Istituto, ed in modo particolare 
alla perseveranza e cura più che materna, con cui la 
sig. Maestra che già da venticinque anni lo dirige, coadiu- 
vata da abili e solerti coadiuvici senza mai smentirsi at : v . 
tese finora al sempre maggior incremento dell'Istituto, é 
lo dimostrarono le persone intervenute, tributando loro 
i più caldi e sinceri encomii. 

Se non chequi sul finire un pensiero ne rattrista: che 
sono mai 300 ragazzi per una città che conta poco meno 
di 30000 abitanti? Animo, buoni Astesi, l'asilo s'accresca, 
e se è possibile, si duplichi ; non havvi denaro meglio 
speso di quello che serve a dirozzare, ad ingentilire la 
mente ed il cuore con appropriata istruzione religiosa e 
sociale, a fare che V uomo diventi davvero, qual deve . 
essere, utile a sè, alla società, adempiendo ai sacri doveri 
che. lo legano con Dio, colla società, con sè stesso. 

. Teol. Lowoo. 
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DISCORSO 



letto dal Direttore 

Cav. Teol. GIOVANNI ARRI 




Ogni uomo ha da natura un capitale che deve essergli suffi- 
ciente a campare la vita, sempre che acquisti la necessaria ca- 
pacità ed attitudine a trarne il conveniente profitto. Questo ca- 
pitale consiste nell'uso libero degli organi del suo corpo, e della 
intelligenza applicati alla produzione. 

Ma perchè questo uso degli organi e della intelligenza sia a suo 
tempo veramente produttivo richiede sviluppo proporzionato e 
sano delle forze fisiche, cultura e svolgimento dell'intelligenza, 
moralità che allontani dal vizio, abitudine che renda caro il lavoro, 
e queste condizioni non possono conseguirsi senza una ragionata 
educazione ed istruzione fisica, intellettuale e morale non ristretta 
a pochi e privilegiati individui, ma applicata a tutti indistinta- 
mente i membri della umana Società; non riservata ad un'età già 
matura, ma appena l'uomo è fatto capace di poterne convenien- 
temente aDDrofittare. 

Non ha molto tempo siccome la educazione ed istruzione era 
un privilegio per le classi più alte della Società, cosi anche dai 
più non si ponea mente di proposito che all'adolescenza, eppure 
la natura umana è degna di riverenza in qualunque condizione 
ed età, ed in modo speciale negli anni primi in cui, la mente ed 
il cuore ancora vergini, le abitudini pigliano più facilmente radice, 
e si gettano i semi che acchiudono in sè i destini di tutta la 
vita. Della quale verità ci fa persuasi oggidì la esperienza appog- 
giata all'ammaestramento del Savio che dice: Hai tu figliuoli? Li 
ammaestra e disciplina fin dall'infanzia; benedetto il padre che 
educò il figliuol suo fin dall'infanzia, poiché stà scritto che l'uomo 
sin da'suoi primissimi anni s'incammina alla virtù od al vizio, ei 
camminerà per la sua via e non vi si dipartirà anche quando 
sarà divenuto vecchio. Conseguentemente e non senza un grande 
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significato, anzi a conforma di questa importantissima verità, il 
Divin Maestro sgridò i discepoli suoi che volevano allontanare da 
Lui i fanciulletti, dicendo: lasciateli anzi venire a me, e recatilisi 
in braccio li benedisse, e li oiFri ad imitazione, e ci accertò ohe 
quanto di bene avremo fatto a loro vantaggio lo terrebbe come 
latto a se stesso, e degno di essere ricompensato il cento per uno. 

Voi dunque mille volte benedotti, o Signori, che persuasi di 
questi importantissimi ammaestramenti, seguendo il generoso im- 
pulso del vostro cuore, sulle traccio del Divino Maestro modello 
«Iella vera carità cristiana e cittadina, chiamaste a raccolta intorno 
a voi i bamboli del povero, e colla istituzione di questo Asilo 
Infantile, come quello che prende l'uomo sin da' suoi più teneri 
anni, miraste a coltivare in essi quel capitale di cui fu loro larga 
la Divina Provvidenza sin dal nascere col volerli educati ed istrutti 
si. che possano essere un giorno utili a sè, alla famiglia, alla patria. 
— E se veramente siasi conseguito già in parte questo scopo, 
sicché abbiasi a beue sperare di loro, ed a benedire l'opera vostra, 
giudicatelo voi stessi da quello che avete veduto ed udito, e da 
quel poco che ancora io vi dirò a commonto di questa scolastica 
solennità che sebbene si celebri ogni anuo, pure torna sempre a 
tutti beue accetta e di grande cousolaziono al nostro cuore spe* 
cialmente se onorata dalla presenza di persone colte e gentili, a 
cui sia a cuore o per dovere e per sincero amor di Patria tutto 
ciò che torna a vantaggio inoliale ed intellettuafc del popolo e a 
decoro della nostra Città. 

Osservate, o Siguori, come questi duecento ed ottanta fanciulli 
schierati innanzi a voi siano vispi e vivaci, il guardo ed il moto 
pieno di vita, il color sano, e significanti nei loro volti il con-» 
tento, anzi la gioia che non può essere divisa dalla perfetta sa- 
lute, dovuta certamente al sistema di educazione fisica praticato 
in questa casa di educazione. 11 sufficiente e sano alimento che 
loro ordinatamente nel giorno si somministra, la pulitezza del 
corpo e delle vesti che si prescrive e si mantiene il più che è 
possibile unita a quella del locale sufficientemente arieggiato, il 
moderato uso di esercizi ginnastici adatti allo sviluppo delle 
forze fisiche, e di cui vi diedero saggio, la giusta distribuzione 
delle ore per gli esercizi intellettuali, e le convenienti geniali e 
libere ricreazioni, ecco le basi di una vita avvenire sana e ro« 
busta atta ai lavorii o nelle officine o nei campi a loro proprio 
vantaggio, al prosperamouto delle arti e mestieri e dell'agricoltura.. 
Ecco come si ottiene lo sviluppo delle forze fisiche per il libero 
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uso degli organi che dovranno un giorno applicarsi alla produzione. 

Se poi siasi anche ottenuto il primo svolgimento e la cultura 
delle facoltà dello spirito, dell'intelligenza e della memoria ri- 
chiesto alla ragionata produzione del capitale di cui la Divina 
Provvidenza fu larga a ciascun uomo per il sostentamento della 
sua vita, fateveno ragione per Voi stessi dall'esperimento testò 
compiuto intorno alle varie materie state loro insegnate nel de- 
corso di questo anno scolastico. Voi sentiste con quanta precisione 
e franchezza i bimbi delie varie classi in cui sono compartiti per 
ragione di età e di capacità, abbiano risposto alle varie interro- 
gazioni intorno alle preci con cui si onora Dio, primo dovere del 
l'uomo per essere anche buon cittadino; intorno alle prime no- 
zioni di Dio, e verità fondamentali della Religione che professa; 
sulla storia della creazione del mondo e dell'uomo; sulla nascita 
ed infanzia del Divin Redentore — intorno alla numerazione parlata 
e scritta, alle prime operazioni aritmetiche, sulla nomenclatura del 
sistema decimale dei pesi e misure, e delle varie forme dei corpi 
geometrici» intorno alla nomenclatura del corpo umano, e di oggetti 
domestici, di arti e mestieri, e della storia naturale, e come 
sappiano con garbo e retta pronuncia, per quanto comporta la loro 
età non disgiunta da intelligenza, esporvi brevi racconti morali 
loro appresi a educazione della mente e del cuore; se a queste 
elementari nozioni aggiungete i primi elementi delia scrittura, e 
della lettura, e dei lavori di maglia per le femmine, Voi avete il 
programma compiuto d'insegnamento praticato nel nostro Asilo. 

Questo insegnamento fatto per mezzo delle varie tabelle e quadri 
rappresentanti in disegno i diversi fatti storici, ed i diversi og- 
getti nella loro vera forma in cui quotidianamente li ravvisano o 
nelle loro case, o nelle loro officine, ed imparano a conoscerli e 
distinguerli col loro vero nome, mentre diletta, il metodo dialo- 
gico usato a conoscerne l'uso e l'applicazione per i vari bisogni 
della vita, e per l'esercizio delle arti e mestieri, ne sviluppa e 
ne educa la riflessione e l'intelligenza, e rende loro famigliare la 
lingua madre in cui vogliono essere ammaestrati ed esercitati. 

Ammaestrato dall'esperienza, e instando sulle traccie dei mi- 
gliori Pedagogisti, io non saprei qual altro programma e metodo 
propormi da quello sperimentato finora, e che possa meglio con- 
durci allo scopo che si è prefisso colla istituzione degli Asili In- 
' fantili-fra noi — Si potrebbe veramente avvantaggiare l'inse- 
gnamento di alcune materie, ma con poco profitto dei più per la 
loro troppo tenera età, e forse con pregiudizio della loro fisica 
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ed intellettuale educazione; oltre che bisognerebbe invadere un 
campo che non è più proprio degli Asili Infantili, ma spettante 
propriamente alle scuole elementari quali sono organate fra noi: 
e con ciò ne verrebbe o confusione o duplicazione inutile. L'Asilo 
mentre è salvaguardia per la prima infanzia e ne cura l'edu- 
cazione e l'istruzione fisica e morale ed intellettuale in modo 
tutto proprio di questa prima età, deve essere una preparazione 
alla pubblica scuola, non una scuola nel suo vero significato — 
L'Asilo, come saviamente defini la Società Pedagogica di Milano, 
deve essere essenzialmente educativo e non istruttivo, devo tenere 
l'ufficio della famiglia e farne per quanto ei possa le veci; quindi 
come la buona madre cura specialmente colla educazione fisica 
quella del cuore, così, provvisto alla educazione fisica, l'educazione 
morale e religiosa deve essere l'anima della nostra istituzione — 
E questo sentimento morale nella infanzia, età per natura pie- 
ghevole ed imitativa* si sviluppa e si educa nell'Asilo togliendo i 
fanciulli ai mali esempi delle pubbliche piazze e dei trivi; e fi- 
dandoli a persone in cui è svolta l'intel%enza ed è vivace l'af- 
fetto per loro — Se essi non vedono che atti decenti, e non odono 
che parole di edificazione; se tolti all'abbandono ed alla sciopera- 
tezza si abituano sin dalla prima età all'ordine, alla disciplina, 
all'obbedienza ed al rispetto ai proprii genitori ed alle maestre 
che ne fanno le veci, alla riconoscenza ai benefattori, all'amore 
ed all'affetto reciproco, alla pulitezza degli abiti e della persona, 
al tratto civile e cortese, al ragionato impiego del tempo, tutto 
questo unito al savio dottrinamento ed all'apprendimento propor- 
zionato dei precetti morali religiosi, varrà certamente ad educare il 
loro cuore ed indirizzarlo all'amore e pratica di quelle virtù 
che sono la sostanza della vita morale e religiosa deil' uomo, 
del savio e probo cittadino: a loro instillare quella moralità, che 
li allontani in seguito dal vizio, che renda loro caro il lavoro 
con cui avranno a campare onestamente la vita. 

A compimento della educazione fisica, intellettuale e morale in 
quest'anno vi abbiamo aggiunto in modo speciale l'esercizio del 
canto. Esso mentre serve all'esercizio ginnastico di alcuni princi- 
pali organi, ora sotto forma di preghiera e di laude innalza il cuore 
a Dio, ora imprime nell'animo dei fanciulli sentimenti ed affetti 
morali, ora scherzando ne solleva lo spirito e lo esilara congiunto 
co' loro fanciulleschi giuochi. E questi vari affetti avranno appunto ' 
eccitato nei vostri cuori i vari esercizi di canto eseguiti dagli 
alunni con quella precisione e garbo che mostra tutta la paziente 
pernia del Maestro in questo insegnamento. 
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Signori, io non abuserò più oltre della vostra cortesia. 

Con queste poche parole io ho creduto bene di esporvi su quali 
principi! debba poggiare la nostra istituzione; quali siano le materie 
che ne debbono formare il programma, e quali siano i metodi 
usati nella educazione ed istruzione di questi bamboli. — Se siasi 
poi cólto nel vero e giusto segno, i fatti ed i frutti raccolti ne 
fanno testimonianza. — Non abbiamo sicuramente la presunzione 
di crederla opera perfetta, ma abbiamo la ferma fiducia che possa 
meritare dai più l'approvazione, perchè abbiamo la coscienza di 
aver posto ogni studio e cura nel fare il meglio che da noi si 
poteva e si sapeva. 

Intanto, o Signori, nel mentre io rendo a Voi a nome di questi 
Pargoli le ben dovute grazie per il segnalato beneficio loro fatto 
per la vostra carità, e per la cortesia con cui accettaste V invito, 
ed accorreste a rendere questa festa si solenne e cara, unitevi 
meco a rendere alle nostre sempre savie e diligenti Maestre un 
ben meritato tributo di riconoscenza e di encomio per l'amorevole 
zelo con cui compirono l'ufficio loro, e valga questo a ricompen- 
sarle delle fatiche e delle noie che qualche volta porta con se 
l'esercizio di questo sublime ministero, 

E Voi, o cari fanciulletti, Voi specialmente cui per il com- 
pimento d'età voluta dal Regolamento toccherà fra pochi giorni 
di essere licenziati da questa Casa ove per l'opera di si generosi 
Benefattori e per le solerti cure di savie ed amorose Maestre col 
sano e vigoroso sviluppo delle fisiche forze, l'intelligenza è la 
memoria ricevettero quell'indirizzo e cultura necessaria a progre- 
dire nell'apprendimento delle cognizioni necessarie a fare di voi 
fra non molto robusti ed intelligenti lavoratori ne' campi , od 
artisti nelle officine, e nel cui cuore fu innestato il germe fe- 
condo d'ogni più bella virtù morale e cittadina avvalorato coi 
precetti della Religione Tantissima che deve informare tutta la 
vostra vita avvenire, conservate gelosi nel vostro cuore questo 
germe prezioso, e la memoria dei precetti ed esempi avuti; e la so- 
lennità di questo lieto giorno ed il premio conseguito vi siano di 
stimolo a perseverare nella via del giusto e dell'onesto per cui 
foste avviati, sicché le famiglie vostre siano per voi consolate 
ed avvantaggiate, ed i Benefattori vostri abbiano a rallegrarsi di 
voi ed a benedire l'opera loro. 
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SI RESERO DEGNI DI PREMIO 

nel giorno del pubblico annuale esperimento 27 luglio 1871 
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